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				Questo libro è nato dalla volontà di condividere la mia esperienza di animalista e di Guardia Zoofila. 

				Troverai al suo interno indicazioni e consigli, scaturiti dalla volontà di risolvere molte situazioni complicate che ruotano attorno al mondo degli animali. 

				Non sono di certo diktat, bensì meri suggerimenti propositivi, alla luce di casi risolti grazie all’esperienza maturata sul campo. 

				Ci tengo anche a sottolineare che questo libro non ha la pretesa di essere un compendio giuridico, né vuole sostituirsi ad esso, ma va considerato e letto come una semplice guida, scritta per esaminare in maniera semplice, alcune leggi inerenti agli animali. 
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				Dedico questo libro al mio papà che ha potuto leggere soltanto le bozze di SALVA una VITA perché è mancato all’improvviso, ma so che da lassù è ancora al mio fianco. 

				Brando, Maggie, MollyPolly, Bonnie (la coniglietta), Marietta (la capretta) e Gastone, i miei amori salvati da maltrattamenti gravi che oggi non ci sono più, questo libro è anche per voi. 

				E a Ugo, che rimane sempre qui, nel mio cuore.
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				INTRODUZIONE 

				Mi chiamo Gabriele e sono un animalista. 

				Ho deciso di raccontare la mia storia non per un mero ego o per finalità narcisistiche, ma solo per salvare vite. 

				Altre vite. 

				Ritengo che molti salvataggi di animali falliscano per la mancata conoscenza delle leggi o per errori procedurali, spesso commessi involontariamente. Possono cambiare le Regioni, i luoghi e gli animali, ma i problemi sono sempre gli stessi. 

				Così, dopo lunghe riflessioni, ho deciso di redigere questo libro, che forse sarebbe più opportuno chiamare semplicemente ‘manuale’, raggruppando le leggi principali e mettendo a disposizione di tutti la mia esperienza di dirigente di guardie zoofile. 

				Devi sapere che ho dedicato tutta la mia esistenza a salvare vite. L’ho fatto fin da piccolissimo, contrastando perfino alcuni componenti della mia famiglia che si stupivano dei miei comportamenti. 

				E da ‘grande’ ho scelto di schierarmi dalla parte degli animali, diventando una Guardia Zoofila, una scelta logica e consequenziale al mio percorso di vita. 

				Ti racconterò brevemente qualcosa di me. 

				Sono diventato un animalista tanti, tantissimi anni fa, quando ho capito cosa veniva fatto agli animali. 

				All’età di 7 anni mi venne regalato un coniglietto grigio, di nome Ugo. Non era un peluche, ma un coniglietto vero, vivo e vegeto. Ugo, insieme al mio cagnolone adottato in canile e ai miei 3 gatti, divenne il mio miglior amico: lo prendevo sempre a 
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				dormire nel mio letto e quando rientravo da scuola era il primo a venirmi incontro. Si comportava in tutto e per tutto come un cagnolino, non per emulare il comportamento dell’altro nostro amico, ma semplicemente, essendo un essere vivente capace di provare emozioni, ricambiava il mio affetto interagendo con me. Giocavamo assieme nella spensieratezza dell’infanzia e nella sua natura di animale innocente, in una parentesi felice, a dir poco fiabesca. 

				Ugo visse con me due anni, poi, accadde quella cosa. Forse aveva mangiucchiato la gamba di un mobile o forse era già stato destinato a mia insaputa alla padella! So solo che un brutto giorno, il mio coniglietto, il mio amico, il mio compagno di giochi, scomparve! Fu un parente che chiamavo zio a dirmelo. Mi disse che il coniglietto era scappato perché i conigli a volte scappano se si stancano di vivere con gli umani. Io scoppiai a piangere e non mi diedi pace. Lo cercai invano. Andai a cercarlo ovunque, nelle cantine, nei prati, attorno a casa, negli orti dei vicini, facendo a tutti la stessa domanda, ma nessuno aveva visto il mio bellissimo coniglietto Ugo. 

				La sera lo zio per cena portò ‘coniglio arrosto con patate al forno’. 

				Calò il silenzio. Io fissai il piatto e urlai. 

				“Ma è Ugo? Cosa avete fatto?” 

				Nessuno mi rispondeva. 

				“Ditemi se è Ugo!” 

				Le mie grida travalicarono le pareti di quella stanza. Quando fui certo che quello che era nel piatto era davvero il mio coniglietto Ugo, cominciai a piangere disperatamente. 

				Seppi così, in un modo brutale, che era stata la persona che chiamavo zio ad ucciderlo. Mio zio, forse solo in quel momento, 
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				si rese conto del dolore che aveva procurato a un bambino, uccidendo il suo migliore amico. 

				Non solo: aveva ucciso un essere vivente e nemmeno quello capiva. Ugo era morto e della sua vita non importava a nessuno, a parte me. Indipendentemente dal fatto che giocasse con me, Ugo aveva diritto a vivere, ma questo concetto era astruso e inconcepibile per lui. 

				Tentò di calmarmi con spiegazioni assurde: mi disse che i conigli, come tanti altri animali, vengono allevati per essere mangiati e da che mondo è mondo gli uomini si cibano di animali. Aggiunse anche che, proprio perché sono animali, era sbagliato affezionarcisi troppo e non dovevo fare una tragedia simile per un coniglio. 

				L’uccisone di Ugo era avvenuta all’insaputa di mia nonna, una persona speciale, che già allora non si cibava di animali e mai avrebbe permesso un tale atto, immaginando anche il dolore che mi avrebbe arrecato. 

				Ora non starò qui a dirti cos’altro accadde e quanto per me fu traumatico e doloroso perdere così il mio amico, confrontandomi all’improvviso con il mondo degli adulti, un mondo intriso di inaudita violenza tacciata di normalità. 

				Avevo circa 9 anni e quel giorno giurai che mai più avrei mangiato una creatura con occhi, sangue e cuore. 

				In nome del mio coniglietto Ugo e forse inconsciamente anche per riscattare la sua vita, ho salvato moltissimi conigli dalle situazioni più disparate. Conigli abbandonati dentro ai trasportini lasciati ai margini delle strade e conigli considerati ‘difettosi’ perché nati con una malformazione; ho impedito che diventassero colli per pelliccia o che finissero in pentola, salvandoli da morte certa, sempre nel rispetto delle regole 
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				e della legge. Nei casi estremi, non essendoci altre soluzioni, è capitato anche che li comprassi da persone che volevano liberarsene, come si fa con un giocattolo rotto che si butta via. 

				Nessuno potrà mai riportarmi indietro il mio coniglietto Ugo, ma ritengo sia mio preciso dovere, in qualità di essere umano, sensibilizzare le persone sui diritti degli animali, affinché diminuiscano le ingiustizie e le sofferenze a cui sono sottoposti. 

				Ebbene, dopo la tragica morte di Ugo, non passò molto tempo da un altro triste episodio che sconvolse nuovamente la mia infanzia. 

				Era autunno inoltrato, stavo giocando sul terrazzo di casa, quando all’improvviso sentii degli spari. Mi sporsi dal terrazzo e vidi un cacciatore sbattere a terra un animale ferito. 

				“No!” gridai. 

				Lui si fermò, poi riprese a sbattere l’animale per terra, gridando a sua volta che doveva finirlo, così non avrebbe più sofferto. Doveva essere un fagiano, anche se non potrei giurare sulla specie, perché allora non conoscevo ancora bene tutti i ‘volatili’. Comunque poco importa se fosse un fagiano o una pernice…

				Aveva le penne insanguinate e le sue erano grida di terrore. 

				La mia mente adesso torna indietro nel tempo e sono ancora lì, impotente, un bambino davanti a un cacciatore con un fucile in mano. 

				Gli spari vicino a casa continuarono e i pallini raggiunsero e incrinarono perfino un vetro della finestra della sala. A quel punto, fu mia nonna ad arrabbiarsi. Uscì di casa affrontando il cacciatore, insultandolo a più non posso. Solo allora il cacciatore si scusò e dopo qualche ora si presentò a casa nostra con una bottiglia di vino e l’animale ucciso. 

				In realtà, venne da noi soltanto perché temeva che mia nonna 
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				potesse denunciarlo per aver sparato troppo vicino alla casa, colpendo addirittura una finestra. E proprio a noi consegnava quell’animale morto, in segno di pace. 

				Mia nonna non voleva accettare, ma io la convinsi a prendere il fagiano. Lo avvolsi in un canovaccio di stoffa e lo portai in giardino dandogli degna sepoltura, sotto a un albero dalle grandi foglie. Nel seppellirlo promisi al cielo che avrei fatto tutto il possibile per salvare la vita di qualunque animale e mi sarei battuto per far comprendere, a chi ancora non aveva compreso, che gli animali sono esseri viventi, uguali a noi. 

				Esseri viventi capaci di provare emozioni e sentimenti. 

				Ecco, questo libro nasce anche per questo, per ribadire alcuni concetti fondamentali e svelare piccoli e grandi segreti e trucchi che potranno aiutare a salvare vite! 

				Questo libro nasce per impedire ad altri di continuare a fare loro del male. 

				Nasce perché credo nel cambiamento e il cambiamento avverrà anche con la formazione di altre guardie zoofile, avverrà grazie a cittadini che non si volteranno dall’altra parte e a cittadini che sapranno cosa fare. Nonostante la premessa, sento già le domande di qualcuno. 

				Perché hai voluto scrivere un libro? 

				Perché la mia esperienza non vada perduta. 

				Perché altri possano trovare nelle mie parole un aiuto o le risposte a problemi annosi che si ripetono, quasi sempre, con le stesse dinamiche.

				Perché troppe volte ho visto negli occhi degli animali una sofferenza inaudita, ingiusta, generata da soprusi, ignoranza, insensibilità e spropositata crudeltà. 

				Perché troppe segnalazioni sono andate in fumo per errori 
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				banali. Perché ho assistito a innumerevoli scene di volontari scoraggiati che tentavano di affrontare da soli una lotta impari, non avendo di sovente gli strumenti indispensabili per combattere e perciò condannati spesso a fallire in partenza. 

				Per questo e per mille altre ragioni che scoprirai leggendolo, ho deciso di scrivere questo manuale. 

				Libro, manuale, guida, chiamalo come vuoi tu. 

				Non è importante il nome che gli darai, ma il fine. 

				Ho pensato che la cosa migliore fosse spiegare e sintetizzare in un solo testo alcune risposte ai problemi più comuni, come ad esempio qual è il modo corretto per fare una segnalazione, come riconoscere una colonia felina, come comportarsi in caso di presunto maltrattamento, chi sono le guardie zoofile e così via.

				Ho voluto indicare, punto per punto, argomento per argomento, poche e chiare regole che, una volta conosciute, potranno aiutarti nel salvataggio degli animali. 

				Una sorta di manuale operativo, questo è quello che ho scelto di racchiudere in questo libro per te. 

				Un manuale che io stesso avrei voluto per me. 

				Non troverai in questo libro formule strane o discorsi filosofici, bensì semplici esempi, comprensibili e utilizzabili tutte le volte che ne avrai bisogno. 

				Troverai invece le leggi principali, un facsimile e una traccia per fare una segnalazione, per aiutarti, quando di fronte a una situazione di possibile maltrattamento la testa va in panne e non si sa cosa fare. 

				Che cosa si prefigge di fare questo libro? 

				Questo libro fornirà delle risposte o almeno tenterà di farlo. 

				Perché tutte le domande coraggiose meritano risposte e i 
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				problemi pretendono soluzioni.

				Ho tentato infatti di riassumere tutte le risposte alle domande che mi vengono continuamente poste da tantissime persone. Rispondo quotidianamente a telefonate e messaggi di volontari, ‘semplici’ cittadini ed enti pubblici in cerca di un aiuto o di un consiglio su come agire. 

				Le mie risposte, quelle che troverai nei vari capitoli, sono la sintesi di anni di esperienze e interventi pratici. 

				SCIENTIA POTENTIA EST 

				cioè 

				SAPERE È POTERE 

				Ritengo, e lo dico con forza, che solo la fondata conoscenza di una disciplina permetta di utilizzarla al meglio e sull’animalismo, mi devi credere, c’è davvero molto da conoscere e da imparare per Salvare una Vita. 

				Grazie ad anni di studio, agli insegnamenti di persone che avevano più esperienza di me – e che ringrazierò uno ad uno alla fine del libro – sono riuscito a sopravvivere nei meandri delle leggi, attraverso i labirinti dei comma, degli articoli che rimandano ad altri articoli e solo allora ho compreso che per poter intervenire e aiutare gli animali in situazioni di sofferenza, occorreva SAPERE. 

				E per SAPERE, occorreva prima capire e poi studiare. 

				Senza scomodare qualcuno che disse “Conoscere la verità rende 
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				liberi”, posso affermare che le ingiustizie si combattono tramite il SAPERE. 

				In questo libro, ti insegnerò come aiutare gli animali e salvare vite, sempre nel rispetto della legge. 

				Ti spiegherò come risolvere situazioni di emergenza e molte problematiche che un amante degli animali o un animalista affrontano quotidianamente, ti insegnerò passo dopo passo, come fare una segnalazione e come intervenire e ti darò qualche suggerimento su come diventare un animalista.

				E poi, e me ne scuso fin da adesso, ci troverai anche un po’ della mia vita. Indirettamente, ma ci sarà. Perché oltre a queste confidenze iniziali sulla mia infanzia, nel parlare degli animali salvati, dovrò parlare anche di me e delle persone che mi hanno aiutato a salvarli. 

				SALVA UNA VITA, è il titolo che ho scelto e mai titolo fu più adatto di questo. Spero lo farai anche tu. 

				Ti avviso però finora che salvare vite crea dipendenza, una forte dipendenza, una dipendenza positiva. 

				Almeno per me è stato così. 

				Ho visto tanta sofferenza inflitta dagli esseri umani agli animali e mi sono sempre chiesto come gli animali possano perdonare. Perché nel dolore, ho conosciuto anche la loro gratitudine. E la gratitudine impressa negli occhi di un animale salvato, mette i brividi, fa tremare il cuore. 

				Sì, hai letto bene, ho detto proprio questo: “Gli animali capiscono chi li salva!”. 

				A distanza di anni, ad esempio, quando incontro un cane che ho salvato, mi corre ancora incontro scodinzolando felice, nonostante sia stato con me solo il tempo dell’intervento. 

				E allora, SALVA UNA VITA, se puoi, perché è bello farlo, ma 
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				soprattutto perché è giusto farlo. 

				Tutto per me ha avuto inizio con quella frase che ho ripetuto a me stesso dopo la morte di Ugo, “Salva tutte le vite che puoi, Gabriele!”, quella frase che non a caso è anche il titolo di questo libro. 

				Salva una vita è il mantra che risuona nella mia mente e quello che cercherò di insegnarti in questo libro, saranno anche importantissimi segreti e trucchi del mondo animalista per farlo. Userò termini accessibili e pratici e quando sarà necessario parlare di leggi, ti aiuterò a decodificarle, analizzandole in modo semplice, affinché possano essere una guida, quando e se ne avrai bisogno. Ci saranno riferimenti giuridici, ma ti assicuro che questo libro sarà un testo semplice, funzionale, dinamico e pratico; troverai anche delle sentenze che potranno aiutarti perché le sentenze che hanno già trattato problematiche animaliste fanno scuola, e potranno darti spunti giuridici.

				Un Bignami dell’animalismo, ecco, puoi considerare questo libro anche in quest’ottica se vorrai. 

				Troverai anche un capitolo dedicato al Pronto Soccorso animale, scritto da una nota veterinaria, la dottoressa Amelia Paola Murante. 

				E purtroppo troverai anche qualcosa che forse non vorrai sentire, qualcosa di poco edificante collegato ai denari che gravitano attorno al mondo animalista o presunto tale. Parlare di questa zona d’ombra però significa sconfiggerla, fare chiarezza, portare alla luce la parte sommersa di un mondo complicato dove in molti decidono di ‘pascolare’. 

				Per ultimo, non certo in ordine di importanza, troverai alcune storie simboliche di animali che ho salvato e che sono rimasti per sempre nel mio cuore. 

			

		

		
			
				19

			

		

		
			[image: ]
		

	
		
			
				E se vorrai potrai inviare le foto degli animali che anche tu hai salvato grazie a questo libro sulla sezione dedicata nel mio sito. 

				Potrai inviarla a: 

				salvaunavita@gabrielemerlo.it

				Se leggendo i miei consigli e suggerimenti salverai anche un solo animale, ecco, allora saprò di aver raggiunto il mio scopo. 

				Buona lettura.

				Gabriele Merlo
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				LE LEGGI CHE TI AIUTERANNO

				Un’ingiustizia commessa in un solo luogo è una minaccia per la giustizia in ogni luogo.

				Martin Luther King Jr.

				Per me non esistono animali di serie A e di serie B, o animali che devono essere tutelati maggiormente rispetto ad altri, perché quella che deve essere tutelata è la vita di ogni essere vivente. Semplicemente vita.

				TUTTI GLI ANIMALI HANNO DIRITTO A VIVERE UNA VITA DIGNITOSA. TUTTI.

				NESSUNO ESCLUSO.

				E per poter dare dignità agli animali, nel mondo complicato degli uomini, è fondamentale partire da qui.

				CONOSCERE LE LEGGI 

				SCIENTIA POTENTIA EST

				cioè

				SAPERE È POTERE
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				Questo è il primo segreto.

				Sono le leggi che stabiliscono cosa si può fare e cosa no, cosa sono i maltrattamenti, come gli animali possono essere allevati, trasportati, detenuti.

				E sono sempre le leggi, quelle che a volte ci sembrano così distanti, ma che dobbiamo imparare a fare nostre, a regolamentare, ad esempio, lo spazio di un box di un canile, a definire la protezione delle colonie feline e come devono essere tenute le galline negli allevamenti. Non ti sto dicendo che per salvare gli animali devi prendere una laurea in Giurisprudenza, ma ti sto semplicemente invitando a conoscere l’esistenza di queste leggi.

				Le leggi che devi conoscere sono davvero pochissime, si contano sulle dita di una mano. E se non vuoi impararle a memoria, devi sapere almeno di cosa trattano e dove andarle a cercare. Ho redatto un elenco delle leggi più importanti e ti indicherò come cercarne altre.

				Sappi che la sola conoscenza di queste leggi può fare la differenza nel salvare vite, per questo più volte nel libro mi ripeterò sull’importanza di questo argomento.

				In questi decenni mi sono occupato del salvataggio di migliaia e migliaia di animali. Prima in Africa, dove ho lottato contro il bracconaggio, imparando le tecniche per contrastarlo; poi in Europa, dove ho proseguito la mia opera. Cani, gatti, galline, conigli, cavalli, asini, mucche, pecore, agnelli, capre, piccioni, ranocchie, ghiri e potrei continuare così, elencando tutte le specie di animali che ho salvato e che ho contribuito a salvare insieme ad altre persone.

				Oggi lavoro con i più grandi animalisti su problematiche italiane e internazionali.
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				Sono coordinatore nazionale delle Guardie Zoofile della Lega Italiana Difesa Animali e Ambiente (LEIDAA) e insegno io stesso nei corsi formativi, finalizzati a formare Guardie Zoofile di altissimo livello. Sempre per conto dell’associazione LEIDAA, in ambito regionale sono il Commissario Straordinario Piemonte e responsabile emergenza Covid. Dirigo altresì a livello nazionale il Nucleo Operativo del Movimento Animalista e ho fondato “Randagi del Sud” per aiutare i cani e i gatti randagi portando aiuti concreti, (anche con la LEIDAA) a volontari e rifugi/canili del Sud Italia. Quando mi è possibile mi reco io stesso sul posto, per portare cibo, coperte, cucce per gli animali e conoscere di persona i tanti volontari eroi.

				Ho fondato e presieduto l’associazione no profit 

				Progetto Piemonte.

				E ancora, fornisco assistenza continua a tutte le persone ed enti che hanno necessità di supporto in problematiche animaliste; infatti, a coloro che a volte fanno classifiche prioritarie su chi aiutare in ambito di sofferenza, vorrei dire che spesso, quando si aiutano gli animali, si aiutano anche le persone.

				Diventare la voce di chi non può difendersi in tribunale, facendolo attraverso gli strumenti che abbiamo a disposizione, è un passaggio importante per la crescita del popolo animalista e della società ed è al contempo un passaggio fondamentale per il salvataggio degli animali!

				Spesso mi contattano volontari animalisti scoraggiati. Vorrei dire loro di credere nella legge.

				Impara queste leggi, falle tue; scrivile su un foglietto o annotale 
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				da qualche parte, su un memo del cellulare o porta sempre con te, anche quando vai in vacanza, questo libro.

				Purtroppo ci sono ancora Paesi privi di leggi a tutela degli animali; in Italia, fortunatamente, abbiamo leggi e regolamenti e gli animali sono beneficiari di norme protettive nei loro confronti. In Italia, vige ad esempio il divieto di maltrattarli.

				In Kenya, ad esempio, esistono leggi molto severe sul bracconaggio, mentre sul mar Rosso esistono leggi severissime che puniscono chiunque raccolga il corallo; negli Stati Uniti d’America, invece, hanno da poco introdotto il “Protect Animal Cruelty and Torture” (PACT), una legge contro i maltrattamenti sugli animali d’affezione, che stabilisce che chiunque maltratti un animale d’affezione venga punito severamente, perché il maltrattamento è finalmente considerato un crimine federale.

				 La percezione della sofferenza degli animali non è ancora unanime nel mondo e ogni Stato legifera in base alla propria cultura, in un lento avanzamento di presa di coscienza che mette al bando azioni e trattamenti in una trasformazione evolutiva.

				In Italia, le leggi a tutela degli animali indicano come detenerli, come cederli, chi deve vigilare, chi è preposto al controllo e così via.

				La battaglia per ottenere delle leggi a difesa degli animali è avvenuta in Parlamento, dove alcune persone, come Michela Vittoria Brambilla, hanno portato alla luce la sofferenza di milioni di animali, mostrando un mondo sommerso, sconosciuto alla moltitudine della gente. Certo, la strada per ottenere leggi ancora più severe e giuste a protezione degli animali è ancora lunga, ma oggi abbiamo queste, quindi impariamo a usarle al meglio!
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				Perché ho voluto iniziare il libro parlando proprio di leggi?

				Perché non puoi insegnare a un atleta a vincere una gara se prima non ha imparato a camminare.

				Ogni giorno ricevo decine tra telefonate e messaggi da parte di persone che mi segnalano le più disparate situazioni, molte delle quali potrebbero essere risolte solo facendo riferimento alla legge che norma quella materia. Mi segnalano casi di cani tenuti alla catena o con cucce fatiscenti, cani lasciati alle intemperie senza riparo, cani tenuti sotto il sole cocente senza la ciotola dell’acqua e ancora cani costretti a vivere su un piccolo balcone, galline detenute in piccolissime gabbie o sotto il sole al mercato, conigli chiusi in ‘batterie’, cavalli scheletrici, potrei continuare per ore.

				Mi domandano, il cane può vivere in quelle condizioni? La legge risponde a tutti questi quesiti.

				Non basarti su come tu, se sei un animalista o un amante degli animali, faresti vivere il tuo cane.

				I miei cani vivono in casa, dormono su letti e divani, ma la legge non obbliga a detenere i cani come io tengo i miei, o come la maggior parte degli animalisti o un amante degli animali tiene i propri.

				Però indica delle linee, dei limiti che non è consentito oltrepassare, altrimenti si potrebbe incorrere anche nel reato di maltrattamento e su questo devi basarti!

				 Prima di tutto devi distinguere tra un illecito amministrativo e un illecito penale.

				Per essere esaustivo ti farò degli esempi chiarissimi.

				Inizio dicendoti che l’illecito amministrativo è molto meno grave dell’illecito penale.
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				Partiamo dall’illecito amministrativo

				Vi sono ancora regioni o comuni dove è ammesso tenere il cane alla catena. Se però la catena è più corta di 20 cm di quanto previsto dalla legge, il proprietario o detentore del cane, commette un illecito amministrativo che comporta una sanzione amministrativa, la cosiddetta ‘multa’ e nei casi più gravi (però sempre in ambito amministrativo), può scattare anche un sequestro amministrativo.

				Oppure, rischia sempre una sanzione amministrativa, cioè una ‘multa’, colui che andando al parco non tiene il cane al guinzaglio.

				Anche in ambito non animalista accade la stessa cosa.

				Se guidi senza cintura, o parcheggi l’auto in divieto di sosta, o non paghi il ticket del parcheggio, puoi incorrere in una ‘multa’, perché questi sono tutti illeciti amministrativi.

				Ora passiamo all’illecito penale

				Colui che detiene un cane al sole, chiuso su un piccolo balcone senza acqua, per giorni, commette senza dubbio un illecito penale, un maltrattamento, e questo potrebbe comportare un processo in ambito penale.

				Anche se qualcuno prende a bastonate un cane commette un illecito penale, un maltrattamento, e anche in questo caso potrebbe comportare un processo in ambito penale.

				Per intenderci, facendo un parallelo in ambito non animalista, se prendi a pugni qualcuno, se fai un furto o una rapina, commetti illeciti penali!
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				Mi soffermo sulla detenzione del cane a catena per chiarire altri aspetti che spesso generano confusione.

				Devi sapere che ogni Regione detta regole diverse per la detenzione dei cani: alcuni regolamenti regionali nella detenzione dei cani sono più permessivi, altri stabiliscono parametri più rigidi.

				Ad esempio, in Lombardia dal 2017 è vietato detenere i cani a catena (con deroga solo per motivi sanitari certificati o ragioni di sicurezza temporanee), quindi se per caso vedi un cane tenuto ancora alla catena puoi procedere a fare una segnalazione, ma se la stessa scena ti si presenta in Piemonte, purtroppo, a determinate condizioni, non sei davanti a un illecito amministrativo perché il regolamento regionale del Piemonte permette ancora di detenere il cane alla catena.

				Potremmo stare a discutere ore su questa barbara pratica, ma la realtà non cambierebbe. Le Forze di Polizia preposte al controllo potranno verificare la lunghezza della catena, ma dovranno attenersi alla legge e non potranno fare altro; interverranno invece se la catena è cortissima e impedisce al cane di arrivare alla ciotola, o di muoversi, o sedersi, perché in questo caso potrebbe essere un maltrattamento, un illecito penale.

				In Piemonte la legge regionale a tutela degli animali da affezione è la legge Regione Piemonte del 26 luglio 1993, n. 34 Tutela e controllo degli animali da affezione.

				All’interno di questa legge troverai tutte le linee guida, cioè le indicazioni su come devono essere tenuti i cani, le colonie feline e tanto altro ancora. Perciò, se ti dovesse capitare di vedere un cane alla catena in Piemonte, potrai segnalarlo solo se la catena è molto corta, o se non ha l’anello di scorrimento; o ancora, 
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				potrai segnalarlo se dovessi vedere che non ha acqua da bere o se ha la cuccia non coibentata o per lo spazio detentivo (se è molto piccolo o se è molto sporco).

				Per cercare gli altri regolamenti regionali, non dovrai fare altro che scrivere su un motore di ricerca la Regione che ti interessa digitando Regolamento Tutela Animali: ad esempio, “Lombardia Regolamento Tutela Animali”.

				È indubbio che una uniformità nelle leggi faciliterebbe la difesa degli animali perché, come ti ho già detto, esistono troppe differenziazioni tra Regione e Regione, anche nella detenzione dei cani.

				Così come servirebbero leggi più severe a tutela degli animali e a mio avviso sarebbe rivoluzionario avere una legge nazionale che imponga, almeno in Italia, delle condizioni di detenzione che possano garantire in tutte le regioni una vita dignitosa ai cani come: divieto di detenzione a catena, dimensioni minime box, cuccia coibentata e presenza di acqua.

				Utilizziamo però le leggi che per ora abbiamo e ritorniamo adesso alle indicazioni che ti potranno servire per fare una segnalazione.

				Se il cane si trova in una grande città, dovrai cercare se esiste un Regolamento di Tutela Animali in quel Comune.

				Ad esempio, nella città di Torino c’è un ottimo regolamento a Tutela Animali, si chiama regolamento per la tutela e il benessere degli animali in città.

				Ricorda: prima di fare una segnalazione, leggi il Regolamento Tutela Animali del Comune o della Regione aggiornato che troverai in internet, questo per sapere come il cane va detenuto; se il Comune ne è sprovvisto, fai riferimento a quello regionale.

				Evita di fare una segnalazione inutile perché gli organi preposti 
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				al controllo perderebbero solo tempo.

				Ora andrò a elencarti e spiegarti le principali leggi.

				Le leggi a tutela degli animali si dividono in tre grandi gruppi.

				• Leggi nazionali

				• Leggi regionali

				• Regolamenti comunali
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				LEGGI NAZIONALI

				Per poter intervenire a difesa degli animali hai bisogno del Diritto. 

				Apprendere dell’esistenza delle leggi, conoscerne il nome, conoscerne l’ambito di competenza e sapere dove andare a cercarle.

				Basterebbe imparare queste quattro semplici cose per aiutare gli animali. Sembrano regole banali, ma non lo sono affatto.

				Quando decidi di costruire una casa, inizi da un progetto, dalle fondamenta. Ecco, anche per difendere gli animali è la stessa cosa: non puoi pensare di salvare vite, ignorando le leggi o agendo al di fuori di esse.

				Devi distinguere tra leggi nazionali, regionali, regolamenti comunali e tra illecito penale o amministrativo.

				Ora andrò a delineare meglio, rispetto a quanto accennato poco fa, la differenza tra un illecito penale e un illecito amministrativo.

				Che cos’è un illecito penale o reato?

				È un comportamento che viola una norma in ambito penale.

				Ad esempio, se vedi una persona che prende a calci un animale, o un camion atto al trasporto animali da reddito fermo senza un motivo sotto il sole cocente dell’estate, o se in un mercato vedi piccole gabbie sovraffollate di galline o ancora conigli tenuti sotto il sole, pesci rossi costretti a nuotare in minuscole bolle di vetro, aragoste mantenute vive sul ghiaccio, o un cane lasciato chiuso su un terrazzo senza acqua per giorni, potresti essere di fronte a un vero e proprio maltrattamento, quindi a un illecito penale. In questi casi la legge è nazionale, e l’illecito 
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				penale è di gran lunga più grave di un illecito amministrativo.

				La legge che tratta i maltrattamenti è la legge 20 luglio 2004, n. 189 Disposizioni concernenti il divieto di maltrattamento degli animali, nonché di impiego degli stessi in combattimenti clandestini o competizioni non autorizzate (da ora in poi, per brevità e per semplificare, potresti trovare questa legge abbreviata come legge 189/04, dove 189 indica il numero della legge, 2004 indica l’anno e c.p. il Codice penale) si applica a tutti gli animali, non solo a cani e gatti; tali comportanti possono comportare un processo in ambito penale.

				Ora andrò a elencarti gli articoli della legge 189/04 inerente i maltrattamenti.

				Stampa o salva questi articoli e portali sempre con te.

				art. 544 bis c.p. Uccisione di animali

				“Chiunque, per crudeltà o senza necessità, cagiona la morte di un animale è punito con la reclusione da tre mesi a diciotto mesi.”

				art. 544 ter c.p. Maltrattamento di animali

				“Chiunque, per crudeltà o senza necessità, cagiona una lesione ad un animale ovvero lo sottopone a sevizie o a comportamenti o a fatiche o a lavori insopportabili per le sue caratteristiche etologiche è punito con la reclusione da tre mesi a un anno o con la multa da 3.000 a 15.000 euro.
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